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Nato nel 1987 a Mirano (VE), il 
Ce.Svi.Te.M. - Centro Sviluppo Terzo 
Mondo - Onlus è un’associazione ita-
liana senza fini di lucro attiva nel cam-
po della cooperazione internazionale, 
senza appartenenze politiche o con-
fessionali e un’organizzazione non go-
vernativa (ONG) iscritta all’Elenco del-
le Organizzazioni della società civile 
(OSC) dell’Agenzia Italiana per la Co-
operazione allo Sviluppo.

Dal 1998 è registrata come Orga-
nismo non lucrativo di utilità sociale 
(Onlus) e dal 2011 è iscritta al registro 
delle persone giuridiche.

Aderisce a Solidarietà e Coopera-
zione CIPSI (coordinamento di ONG 
Italiane) e La Gabbianella (coordina-
mento per il sostegno a distanza).

Il principio che anima l’agire del 
Cesvitem nel Sud del mondo è l’idea 
di “autosviluppo”: dalla sua nascita a 
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oggi lo sforzo è stato quello di crea-
re le opportunità per una crescita re-
ale e sostenibile del livello di benesse-
re dei popoli dei Paesi in via di svilup-
po (Pvs), nella prospettiva che tali op-
portunità debbano essere utilizzate in 
prima persona da questi stessi popoli. 
Solo così è possibile pensare di colma-
re il divario tra Nord e Sud del mondo 
senza replicare all’infinito schemi di di-
pendenza economica, culturale e poli-
tica. Per questo la vision, il sogno, è un 
mondo senza Cesvitem.

L’associazione lavora per l’afferma-
zione della giustizia sociale e di una più 
equa distribuzione della ricchezza. Per 
garantire ai popoli del Sud del mondo 
il diritto di essere protagonisti della co-
struzione del loro futuro. Per un mon-
do in cui non ci sia più bisogno del no-
stro intervento di “intermediari dello 
sviluppo”.

In particolare l’associazione realiz-
za progetti di cooperazione che pun-
tano al miglioramento delle condizioni 
di vita delle popolazioni coinvolte at-
traverso la valorizzazione delle risorse 
umane e culturali locali (ha realizzato 
oltre 110 progetti in dodici diversi pae-
si tra Africa, America Latina e Asia) e di 
sostegno a distanza (Sad) che offrono 
a bambini e ragazzi un aiuto concreto 
in settori fondamentali per la dignità 
umana senza sradicarli dal loro conte-
sto familiare e socioculturale.

In Italia l’associazione è impegnata 
nell’educazione alla cittadinanza glo-
bale, con laboratori nelle scuole e l’or-
ganizzazione di iniziative ed eventi ri-
volti alla società civile, per sensibiliz-
zare sui problemi e le necessità delle 
popolazioni del Sud del mondo e pro-
muovere una nuova mentalità nell’ap-
proccio alla solidarietà internazionale.
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di Simone Naletto

S ono due gli aspetti che sento opportuno sottolineare con voi nell’immagine del 2021 che ci sta presentando 
questa fine d’anno così piena di preoccupazioni per tutti: - la pandemia che accomuna Paesi ricchi e Paesi po-

veri, e che minaccia di rendere più drammatiche le differenze economiche e sociali tra Nord e Sud del mondo; 
- e la luce del magistero di papa Francesco che rilancia la dimensione universale dell’amore fraterno.

Tutto questo sullo sfondo, ormai a tutti noi noto, di Paesi impegnati a superare i limiti pesanti del sottosviluppo, in 
Africa come in America Latina. 

Qualcuno troverà forse fuori luogo questo richiamo alla dimensione mondiale della pandemia e cercherà di nascon-
dersi dietro lo slogan triste “prima gli italiani”. Ma noi siamo da tempo abituati a pensare e lavorare con la mente e 

il cuore aperti al mondo, e quindi non ci faremo caso.

Piuttosto ricorderemo a noi e a tutti che la pandemia ci richiama a intensificare l’azione che da tanti anni svolgiamo 
con il vostro sostegno a vantaggio di Paesi e popoli del Sud del Mondo, e ci invita a prepararci a sostenere un’azione 

comune per rispondere sul piano sanitario e sociale alle sue pesanti conseguenze. 

In sintesi: fratellanza e amicizia sociale anche come medicina contro la malattia che ci assedia.

È evidente che in questo quadro si collocheranno progetti vecchi e nuovi per i quali chiediamo il vostro sostegno, e 
si collocheranno anche i progetti di sostegno a distanza attraverso i quali possiamo sostenere la crescita e lo svilup-

po umano, sociale e culturale, di bambini, ragazzi e giovani di quelle lontane periferie del mondo.

Per questo siamo felici che, in questo scorcio d’anno, il nostro e il vostro lavoro siano sostenuti da 
un’eccezionale sollecitazione contenuta nell’ampia enciclica “Fratelli tutti” che papa France-

sco ha voluto dedicare alla fraternità e all’amicizia sociale.

Non si tratta di ribadire ancora una volta le radici cristiane del nostro im-
pegno sociale, ma piuttosto di aprire il dialogo con tutte le persone di 

buona volontà, come lo stesso Francesco esorta a fare, “affinché , di 
fronte a diversi modi attuali di eliminare o ignorare gli altri, siamo in 

grado di reagire con un nuovo sogno di fraternità e di amicizia sociale 
che non si limiti alle parole”.

Aprirsi al mondo e aprirsi agli altri: il nostro Cesvitem lo fa da mol-
ti anni e invita tutti i suoi amici e sostenitori a continuare insieme su 

questa strada. 

Scoprire che la nostra presenza può essere ancora utile ci aiuta a rimoti-
vare ogni giorno la nostra attività.

E vedere confermate le ragioni ideali e i fondamenti spirituali del no-
stro rapporto mai cessato con il Sud del Mondo conferma le no-

stre scelte, ed è già un grande motivo di gioia e di fraternità. y

RITROVARE INSIEME
LA VERA FRATERNITÀ
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DAL CORONAVIRUS 
NON CI SI SALVA DA SOLI

Mozambico e Perù, con intensità diverse, hanno vissuto delle situazioni molto simile 
a causa delle restrizioni imposte dai governi per limitare i contagi di Covid-19

La solidarietà che si concretizza 
tra la gente, il senso di respon-
sabilità nei confronti dei più in-

digenti, la disponibilità a condividere 
con gli altri anche quel poco che an-
cora rimane ai più fortunati: è ciò che 
più colpisce del comportamento del-
la povera gente nei Paesi in via di svi-
luppo e, in particolare, in Mozambico 
e Perù dove opera il Cesvitem. 

Di fronte al dilagare incontrolla-
bile del coronavirus, al di là del senso 
di smarrimento cau-
sato dalle notizie al-
larmanti diffuse dai 
mass media, nono-
stante il senso di pau-
ra e di impotenza che 
si insinua profonda-
mente nell’animo, la 
risposta delle popo-
lazioni non è la rasse-
gnazione, ma la risco-
perta dei valori più 
profondi che da sem-
pre contraddistinguono il loro modo 
di vivere.

I racconti dal mondo
Lo testimoniano i collaboratori del 

Cesvitem, particolarmente attivo in 
questi territori, che, attraverso le te-
stimonianze riportate mettono in evi-
denza come le realtà dei due Paesi, 
Mozambico e Perù, presentino aspet-
ti molto simili, che vanno dalle preca-
rie condizioni esistenziali aggravate 
dall’estrema povertà economica alla 

mancanza di mezzi tecnici, soprattutto 
nel settore sanitario, per la prevenzio-
ne e la cura delle popolazioni inermi di 
fronte al diffondersi del Covid-19. Ma, 
appunto, non mancano di sottolineare 
gli aspetti positivi rafforzatisi in conco-
mitanza al diffondersi della pandemia, 
caratterizzati da quella concreta col-
laborazione a cui si riferisce lo stesso 
Papa Francesco quando ribadisce che 
non ci si salva mai da soli, ma sempre 
insieme agli altri.

Le difficoltà 
del Covid-19
Che la situazione 

sia piuttosto preoccu-
pante è un dato di fat-
to. Del resto, se è vero 
che i governi del Mo-
zambico e del Perù 
fin dal marzo scorso 
hanno messo in atto 
una serie di provve-
dimenti, quali l’ob-

bligo della quarantena per chi provie-
ne da altri Stati, la chiusura delle scuo-
le pubbliche e private, il divieto di as-
sembramenti, è altrettanto vero che 
i problemi sollevati dal coronavirus 
sono spesso difficili da gestire, ad ini-
ziare dal settore sanitario che, perdu-
rando l’attuale proliferare dei contagi, 
è destinato a collassare in breve tem-
po: già precario nelle aree periferiche 
dove manca qualsiasi supporto tecni-
co per l’assistenza ai ricoverati, sta ri-
velando gravi disfunzionalità anche nei 

grandi centri urbani, come testimo-
nia nell’intervista Figueiredo Rosa-
rio, rappresentante del Cesvitem in 
Mozambico: «C’è solo il laborato-
rio dell’Instituto Nacional de Saúde 
che può confermare la positività al 
virus a livello nazionale e il 21 mar-
zo il Ministero della sanità aveva di-
chiarato che nel paese c’erano solo 
34 respiratori funzionanti nel siste-
ma sanitario pubblico e 2.000 kit 
per diagnosticare il nuovo corona-
virus. Ma il problema 
è molto più esteso: 
le statistiche dimo-
strano come i medici 
nel Paese siano uno 
ogni diecimila abi-
tanti. Di conseguen-
za anche se ci fos-
sero più respiratori, 
probabilmente man-
cherebbero i medi-
ci in grado di utiliz-
zarli».

Non meno grave è la situazio-
ne lavorativa: le limitazioni imposte 
dal governo stanno riducendo alla 
fame intere famiglie la cui attività 
era costituita finora dall’economia 
“informale”, cioè lasciata all’intra-
prendenza dei singoli, priva di re-
golamentazioni legali o contrattua-
li, come ad esempio la vendita lun-
go le strade di prodotti alimentari e 
ortofrutticoli. Una situazione pres-
soché identica in Mozambico come 
in Perù.

Attilio Sante Salviato, rappresen-
tante del Cesvitem nello stato Su-
damericano, testimonia che il lock-
down imposto a marzo «sta mettendo 
a dura prova la vita di coloro che non 
hanno un lavoro regolare o che lo han-
no perso in seguito alle misure restrit-
tive imposte dal Governo. Nel 2019 
in Perù il 72% della popolazione eco-
nomicamente attiva viveva di lavo-
ri informali (nei settori agrozootecni-
co, della pesca, dei trasporti e comu-

nicazioni, costruzio-
ni, commercio), priva 
di contratti e stipen-
di fissi. Con la chiusu-
ra delle attività pro-
duttive e commerciali 
non essenziali, la limi-
tazione degli sposta-
menti, l’invito a non 
uscire di casa e il co-
prifuoco nazionale, 
moltissime famiglie 
dedite a lavori infor-

mali, senza alcun risparmio messo da 
parte e con una media di 2-3 figli da 
mantenere, sono cadute in poche set-
timane sotto la soglia della povertà».

Una scuola  
scollegata

Anche il settore scolastico è in sof-
ferenza: la chiusura di tutte le attività 
didattiche, se in un primo momento è 
stata vista dai ragazzi come un felice 
prolungamento delle vacanze (l’anno 
scolastico inizia in Mozambico a fine 

gennaio mentre in Perù in marzo), ora 
sta invece facendo emergere la quasi  
totale impossibilità da parte delle isti-
tuzioni governative di far fronte alle 
esigenze di apprendimento degli stu-
denti costretti a rimanere a casa. 

In Perù il Ministero dell’Istruzione 
in aprile ha messo in atto l’iniziativa 
“Aprendo en casa” (imparo da casa), 
con cui, come precisa un’altra nostra 
collaboratrice in Perù, Elsi Abigail Li-
sboa Espilco, «viene incentivata la di-
dattica a distanza attraverso specifici 
programmi educativi radiofonici e te-
levisivi, ma anche grazie a una piat-
taforma del MINEDU (Ministerio de 
Educación) dove gli studenti posso-
no scaricare moduli di lezioni suddivi-
si per tipologia di scuole, classi e ma-
terie. Alcune scuole, soprattutto pri-
vate, utilizzano anche le loro piatta-
forme online e stanno facendo lezioni 
virtuali per i loro studenti». 

Tuttavia difficilmente la maggior 
parte degli insegnanti e degli studen-
ti sia mozambicani che peruviani del-
le scuole pubbliche riescono a bene-
ficiare di questi dispositivi, in quanto 
la mancanza di un’adeguata tecnolo-
gia di base, come la possibilità di acce-
dere a internet per seguire le lezioni 
a distanza o il posses-
so di un televisore in 
famiglia per guarda-
re i programmi didat-
tici, rende inefficace 
la maggior parte degli 
interventi  informatici 
programmati.

Aiutare nono-
stante tutto  
È facile immagi-

nare, in questo contesto così preca-
rio e difficile da coordinare, le difficol-
tà che anche il Cesvitem incontra nelle 
sue attività di aiuto solidale a queste 
popolazioni. «Grazie alla collabora-
zione con i Clubes de madres, sottoli-
nea ancora Attilio Sante Salviato, riu-
sciamo a distribuire pacchi-alimenta-

ri ai nuclei familiari coinvolti nei nostri 
progetti di sostegno a distanza Pini-
nos e Becas. A tal fine, continuiamo 
anche a collaborare con il supermer-
cato Plaza Vea di Trujillo che, nell’am-

bito del programma 
“Bueno por dentro” 
promosso da Super-
mercados Peruanos 
S.A., ci dona prodot-
ti alimentari freschi o 
prossimi alla scaden-
za. Prima dell’emer-
genza coronavirus, 
tali prodotti veniva-
no utilizzati per arric-
chire i menù dei bam-

bini beneficiari del progetto Pininos 
nelle mense gestite dai Clubes de ma-
dres, ma in questo periodo vengono 
consegnati direttamente alle famiglie 
dei minori che li vanno a ritirare pres-
so i Clubes». Lo stesso avviene anche 
in Mozambico, come precisa Figueire-
do Rosario: «Noi del Cesvitem da apri-

Il problema è molto 

più ampio: i medici 

in Mozambico sono 

1 ogni 10.000 

abitanti

La risposta delle 

popolazioni non è 

la rassegnazione 

ma la riscoperta dei 

valori più profondi

le in ufficio siamo presenti a turno e 
parte del lavoro lo svolgiamo in smart 
working».

Una consapevolezza  
per il domani

Ciò che si pro-
spetta dunque in un 
futuro molto prossi-
mo è una realtà dif-
ficile  e complessa 
non solo a livello lo-
cale nei singoli Paesi, 
ma su vasta scala pla-
netaria. Tuttavia, non 
tutto il male viene 
per nuocere, perché 
non devono andar persi di vista alcu-
ni aspetti positivi emersi proprio gra-
zie al coronavirus e che fanno guarda-
re in avanti con un nuovo ottimismo 
basato sul senso di solidarietà di cui si 
diceva all’inizio. 

Così, ad esempio, il dover stare in 
casa ha fatto riapprezzare l’importan-

za della famiglia e delle relazioni so-
ciali; come pure l’imposizione delle li-
mitazioni agli spostamenti ha fatto ri-
flettere, da un lato, sul valore della li-
bertà, ma anche sulla necessità di un 
uso più razionale dei mezzi di traspor-
to per ridurre l’inquinamento atmo-
sferico e non solo. 

«D’altra parte - conclude Attilio 
Sante Salviato - la diffusione a livello 
mondiale del coronavirus conferma 
l’alto grado di interdipendenza tra sta-
ti e interconnessioni tra i sistemi am-
bientali, sociali ed economici dell’in-
tero pianeta. Con una pandemia di 
questa portata non ci si può salvare 
da soli. Ne usciremo e ci salveremo 
solo migliorando la globalizzazione e 
con più solidarietà. Solidarietà tra sin-
goli, solidarietà tra nazioni».

Un auspicio simile a quello che fa  
Figuereido Rosario dal Mozambico: 
“Sicuramente questa pandemia avrà 
pesanti ripercussioni socioculturali, 
economiche e politiche a livello pla-
netario. Quando terminerà, il mondo 
non sarà più lo stesso. Ne usciremo, 
prima o poi, e abbiamo la possibilità di 
uscirne migliori, con una maggior con-
sapevolezza: siamo parte di un’unica 
grande comunità e dobbiamo ripen-

sare al nostro modo 
di vivere prospettan-
do un futuro diverso”.

Che sia giunto or-
mai il tempo di guar-
dare anche alla pos-
sibilità di realizzare a 
livello mondiale una 
società che, coesa 
politicamente, eco-
nomicamente e cul-
turalmente, sia in gra-

do di superare le divisioni e i ristret-
ti confini nazionali per realizzare una 
convivenza a livello planetario capa-
ce di mettere a disposizione di tutti i 
popoli, senza alcuna distinzione, le ri-
sorse disponibili per affrontare unita-
riamente i problemi che affliggono l’u-
manità?	 y

“Oggi non vogliamo fe-
steggiare i trentacinque 
anni compiuti. Oggi vo-

gliamo firmare un patto di solidarietà 
e di cittadinanza con i giovani, le don-
ne, gli uomini che credono ancora in 
un mondo dove tutti possiamo vivere 
insieme e per questo si impegnano a 
diventare dei costruttori di una nuova 

umanità”. Lo ha detto Guido Barbera, 
presidente del CIPSI, il coordinamen-
to di 37 associazioni di cooperazione 
e solidarietà internazionale al quale il 
Cesvitem è affiliato, in occasione dei 
35 anni dalla nascita della rete: “5 ot-
tobre 1985. Eravamo quattro amici at-
torno a un tavolo a Milano. Nasceva 
il Coordinamento di Iniziative Popola-
ri di Solidarietà Internazionale – CIPSI. 
Trentacinque anni di cammino spes-
so faticoso, ma sempre convinti che, 
quando si sogna insieme, è l’inizio di 
una nuova realtà. Oggi non vogliamo 
festeggiare i trentacinque anni com-
piuti. Oggi vogliamo firmare un pat-
to di solidarietà e di cittadinanza con 
i giovani, le donne, gli uomini che cre-
dono ancora in un mondo dove tutti 
possiamo vivere insieme e per questo 
si impegnano a diventare dei costrut-
tori di una nuova umanità”.

E Guido Barbera continua: “Uma-
nità è tutto ciò che sta sotto lo stes-
so cielo, umanità è accogliere l’altro 
nella sua diversità. Sono stati trenta-
cinque anni immersi nel cammino del-
la cooperazione italiana, dal ricono-
scimento del ruolo della società civile 
nella cooperazione attraverso le ong, 
fino alle molteplici difficoltà degli ul-
timi anni, con le accuse di essere taxi-
sti del mare e le varie campagne diffa-
matorie contro le ong e la solidarietà, 
il buonismo, i muri e la crescente cul-
tura del “prima gli italiani, prima noi”.

Abbiamo creduto, difeso, promos-
so i diritti umani, i beni comuni, la so-
lidarietà, la pace e la convivenza… per 
ritrovarci in una società di muri, ten-
sioni sociali, conflitti, ingiustizie, divi-
sioni non solo tra abitanti della terra, 
ma anche con la terra stessa e l’inte-
ro creato. Ci ritroviamo davanti a vere 

e proprie prove di forza, con grandi 
sfide personali, fisiche, climatiche e 
ambientali. Non partiamo dal nulla, 
ma è necessario fare di più e, soprat-
tutto, camminando insieme senza la-
sciare indietro nessuno, per costrui-
re un modello di sviluppo più sano, 
più umano, più sociale e più integra-
le. Come è scritto nella Laudato sì: “I 
giovani, i poveri, hanno bisogno pri-
ma di tutto della nostra umanità, del-
la nostra fraternità rispettosa e umile, 
e solo dopo del nostro denaro”.

Auguri di buon lavoro a tutti gli 
amici del CIPSI e a tutti coloro che 
sono convinti, come noi, che “le for-
miche, quando si mettono d’accordo, 
spostano l’elefante”. Noi ci crediamo 
e crediamo che un mondo migliore, 
più giusto, dove tutti possono con-vi-
vere in pace e giustizia, sia possibile e 
lo possiamo costruire. Insieme”.	 y

“Ne usciremo e 

ci salveremo solo 

migliorando la 

globalizzazione e 

con più solidarietà”

Tante le famiglie 

in Perù cadute 

sotto la soglia della 

povertà in poche 

settimane

IL CIPSI HA COMPIUTO TRENTACINQUE ANNI

DOSSIER
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SI SALVI CHI PUÒ
IL SUD DEL MONDO SI DIFENDE DALLA PANDEMIA 
COVID-19 CON I POCHI MEZZI DI CUI DISPONE

CESVITEM VS COVID-19
Per combattere la diffusione del COVID-19, nel mese 
di maggio, il Cesvitem ha distribuito alle famiglie 
dei bambini beneficiari dei progetti Sad dei distret-
ti di Maxaquene C, Xipamanine e Polana Caniço A 
a Maputo, un kit igienico formato da un secchio da 
25 litri con rubinetto, 3 barre di sapone e mascheri-
ne di stoffe prodotte localmente. Gli operatori sociali, 
nel rispetto dei limiti imposti dalle misure di conteni-
mento, ha provveduto a distribuire volantini informa-
tivi sul Covid-19 elaborati dal Ministero della Salute 
Mozambicano e sensibilizzare le famiglie sulle pro-
cedure di prevenzione della malattia.
In Perù, presso 20 OSB beneficiarie del progetto SAD 
Pininos, sono state realizzate distribuzioni straordi-
narie di pacchi alimentari. Ai beneficiari delle Borse 
di studio sono stati distributi kit scolastici a suppor-
to dell’apprendimento a distanza imposto dal lock-
down. Inoltre, il Cesvitem ha in programma l’attiva-
zione di sessioni formative e di sensibilizzazione ri-
volte a madri e studenti attraverso la realizzazione di 
webinar o webmeeting.	 y



Non solo il Nord, ma anche il 
Sud America è stato travol-
to dalla pandemia di corona-

virus. Nel complesso, all’11 novem-
bre il Brasile resta il paese più colpito 
per numero di casi confermati di Co-
vid-19 in Sud America, seguito in que-
sta triste classifica da Argentina, Co-
lombia, Messico e Perù. Tante le misu-
re adottate dal governo peruviano per 
limitare una tragedia in gran parte già 
consumata, così come tante sono sta-
te le iniziative del Cesvitem riconver-
tite a sostegno della popolazione per 
far fronte a questa crisi sanitaria. At-
tilio Salviato, responsabile-paese del 
Cesvitem in Perù, ci racconta questa 
crisi vista con i suoi occhi.

L’esplosione dell’epidemia
Il primo caso di Covid-19 in Perù 

è stato confermato ufficialmente il 6 
marzo 2020 e da metà marzo è stato 
dichiarato lo Stato di Emergenza Na-
zionale, ripetutamente prorogato e 
tuttora in vigore, con una serie di mi-
sure restrittive per bloccare la diffusio-
ne della pandemia. All’11 novembre 
in Perù sono stati confermati 925.431 
casi di Covid-19 e le persone decedute 
sono 34.992. Il maggior numero di casi 
sono concentrati a Lima, ma anche La 
Libertad (dove il Cesvitem interviene) 
è tra le regioni più colpite.

Sistema sanitario al limite
Le strutture sanitarie nelle princi-

pali città peruviane sono più attrezzate 
rispetto ai presidi sanitari rurali. Tutta-
via anche le strutture sanitarie urbane 
sono al collasso e l’emergenza non è 
ancora terminata. Sono tante le critici-
tà e la sanità peruviana è del resto già 
impegnata a debellare anche altre im-
portanti malattie infettive virali come 
la dengue.

Conseguenze del lockdown
Il lockdown ha messo e sta metten-

do a dura prova la vita di coloro che 
non hanno un lavoro regolare o che 
lo hanno perso in seguito alle misure 
restrittive imposte dal Governo. Nel 
2019 in Perù il 72% della popolazione 
economicamente attiva viveva di lavo-
ri informali, priva di contratti e stipen-
di fissi. Con la chiusura delle attività 
produttive e commerciali non essen-
ziali, la limitazione degli spostamenti, 
l’invito a non uscire di casa e il copri-
fuoco nazionale, moltissime famiglie 
dedite a lavori informali, senza alcun 
risparmio e con una media di 2-3 figli 
da mantenere, sono cadute in poche 
settimane sotto la soglia della povertà.

L’intervento del governo
Alle famiglie più bisognose è sta-

to dato un sussidio di 380 soles (cir-
ca 100 Euro), chiamato “Bono Quéd-
ate en casa” (Buono Resta a casa). Il 
Ministero della Difesa e la Caritas pe-
ruviana hanno inoltre lanciato la cam-
pagna “Ayúdanos a ayudar” (aiutaci 
ad aiutare), al fine di raccogliere fon-
di per aiutare le famiglie in situazio-
ne di povertà affinché potessero so-

pravvivere durante l’isolamento so-
ciale obbligatorio. Gli aiuti governativi 
vengono elargiti attraverso programmi 
come “Qali Warma” e il “Vaso de le-
che” (che, con la chiusura delle mense 
scolastiche e dei Clubes de madres, si 
limitano a distribuire prodotti alimen-
tari alle famiglie dei loro utenti), ma 
non sono sufficienti a soddisfare tut-
te le necessità. Dove non arrivano gli 
aiuti governativi, le persone cercano 
di sopravvivere attraverso le cosiddet-
te “Ollas comunes” (pentole comuni), 
delle mense popolari che la gente for-
ma spontaneamente per condividere 
le scarse risorse alimentari: ogni fami-
glia dona quello che può e ciò che vie-
ne raccolto si cucina per tutti. Il Mini-
stero dell’Educazione ha fatto notevoli 
sforzi per dare continuità all’apprendi-
mento degli studenti attraverso l’utiliz-
zo di nuove tecnologie e della didatti-
ca a distanza, che non possono tutta-
via sostituire l’educazione classica. La 
chiusura prolungata delle scuole e de-
gli spazi educativi rischia di avere in fu-
turo effetti sull’apprendimento e sul-
la dispersione scolastica, che potreb-
bero colpire in particolare gli studenti 
che vivono in famiglie economicamen-
te svantaggiate.

Il Cesvitem in soccorso
Grazie alla collaborazione con i 

Clubes de madres riusciamo a distri-
buire pacchi-alimentari ai nuclei fami-
liari coinvolti nei nostri progetti di so-
stegno a distanza Pininos e Becas. A 

tal fine, continuiamo anche a collabo-
rare con il supermercato Plaza Vea di 
Trujillo che, nell’ambito del program-
ma “Bueno por dentro” promosso da 
Supermercados Peruanos S.A., dona 
prodotti freschi o prossimi alla scaden-
za. Prima dell’emergenza Covid-19, 
tali prodotti venivano utilizzati per ar-
ricchire i pasti dei bambini beneficiari 
del progetto Pininos nelle mense ge-
stite dai Clubes de madres, ma in que-
sto periodo vengono consegnati diret-
tamente alle famiglie che li vanno a ri-
tirare presso i Clubes. Tanti anche i kit 
scolastici consegnati ai beneficiari dei 
progetti Sad comprendenti materiale 
di cancelleria, collegamenti internet, 
chiavette USB e abbonamenti per fo-
tocopie per agevolare il percorso sco-
lastico, nonostante le difficoltà dell’ap-
prendimento da casa.

Il coprifuoco nazionale
In Perù il 18 marzo è stato impo-

sto un coprifuoco notturno dalle ore 
20.00 alle 5.00 del giorno seguen-
te. L’orario è stato più volte modifica-
to anche in seguito al progressivo au-
mento dei contagi nel paese, fino ad 
arrivare in alcune zone dalle 16.00 alle 
4.00 nel momento peggiore dell’e-
mergenza. “Quédate en casa” (resta a 
casa) è diventato una sorta di mantra 
in questo periodo di crisi sanitaria. 

Le violenze domestiche
In Perù vige ancora il machismo e 

anche nell’ambito dei nostri progetti di 

sostegno a distanza ci sono nuclei fa-
miliari all’interno dei quali la prevari-
cazione maschile, nei confronti di don-
ne e minori, è frequente. Le pareti do-
mestiche, pertanto, non sempre sono 
un luogo sicuro, ma un luogo dove 
vengono perpetrati atti di violenza su 
donne e minori. 

Il domani
Da questa pandemia dobbia-

mo cogliere gli insegnamenti positi-
vi: stando a casa, abbiamo riscoper-
to il valore della famiglia; la solitudi-
ne ci ha fatto apprezzare le relazioni 
sociali; il distanziamento sociale l’im-
portanza degli abbracci e del contat-
to. Con la riduzione delle attività eco-
nomiche e degli spostamenti c’è stato 
un calo dell’inquinamento. Per costru-
ire un futuro migliore, abbiamo capi-
to quanto siano importanti gli investi-
menti da destinare alla sanità pubbli-
ca, alla ricerca scientifica, alla scuola, 
tutti settori che sono in sofferenza. Ab-
biamo compreso quanto possa essere 
fondamentale la solidarietà, soprattut-
to laddove non arrivano i sussidi sta-
tali. Ma anche la cultura della respon-
sabilità individuale verso il gruppo, un 
atto di sacrificio (Quédate en casa) in 
nome del benessere proprio e altrui. 
La diffusione a livello mondiale del Co-
vid-19 conferma l’alto grado di interdi-
pendenza tra stati.

Ne usciremo e ci salveremo solo 
migliorando la globalizzazione con più 
solidarietà.   	 y

IL PERÙ DI NUOVO 
IN GINOCCHIO

Il rappresentante del Cesvitem, Attilio Salviato, racconta 
la situazione di uno degli Stati più colpiti dal Covid-19

TESTIMONIANZE/2TESTIMONIANZE/1

Il Mozambico non è sicuramente tra 
gli stati più colpiti dal Covid-19, ma 
per la fragilità del suo sistema sani-

tario è stato sicuramente tra quelli più 
a rischio. Il Cesvitem, molto attivo nel 
paese africano, durante la fase più cri-
tica della pandemia ha ridotto parte 
delle sue iniziative in soccorso alle ne-
cessità primarie delle popolazioni lo-
cali proprio per limitare i contatti tra 
persone e rispettare le restrizioni im-
poste dal governo. Molte di queste at-
tività sono state d’altra parte riadatta-
te per risultare utili all’emergenza sani-
taria e riconvertite in attività di sensi-
bilizzazione per prevenire la diffusione 
del coronavirus. 

Figueiredo Rosario, rappresentan-
te-paese del Cesvitem in Mozambico, 
ha descritto in maniera dettagliata la 
situazione durante la crisi sanitaria in 
una lunga testimonianza. 

La diffusione 
Il primo caso di Covid-19 in Mo-

zambico è stato registrato il 22 marzo. 
A partire dal giorno seguente sono sta-
te imposte una serie di restrizioni, fra 
cui una quarantena obbligatoria per le 
persone che rientravano da altri paesi 
e la chiusura di tutte le scuole pubbli-
che e private. Il Governo per la prima 
volta, dopo la pace del 1992, ha dichia-
rato lo stato di emergenza nazionale a 
partire dal 1° aprile prorogandolo ogni 
30 giorni.

Durante i mesi critici, con il peg-
gioramento della situazione degli sta-

ti confinanti, anche le misure preven-
tive adottate in Mozambico sono state 
rafforzate: sospensione e cancellazio-
ne dei visti, realizzazione di cerimonie 
funebri con un massimo di 20 parteci-
panti, proibizione di realizzare eventi, 
chiusura degli stabilimenti balneari, ri-
duzione del personale nelle istituzio-
ni pubbliche e private tramite rotazio-
ne e smart-working, utilizzo di mezzi di 
prevenzione (distanziamento interper-
sonale, uso di mascherine), riduzione 
del numero di passeggeri nei trasporti 
collettivi pubblici e privati e molto al-
tro.

Un lockdown impossibile
“Ma in Mozambico, dove ampie 

fasce della popolazione sopravvivono 
grazie all’economia informale, sareb-
be stato assai problematico imporre 
un lockdown totale. Ad esempio impe-
dire alle persone di vendere per stra-
da avrebbe creato un impatto imme-
diato sulle entrate di moltissime fami-
glie che vivono alla giornata grazie alle 
attività ambulanti informali e avrebbe 
portato a pericolose proteste sociali”.

Un numero di casi contenuto
All’11 novembre i contagi confer-

mati in Mozambico sono 13.892 e 99 
persone decedute per Covid-19: sicu-
ramente numeri bassi per un paese di 
oltre 30 milioni di abitanti se pensia-
mo che la capitale Maputo, la secon-
da area più colpita dopo la provincia di 
Cabo Delgado, ma la città più popolosa 

dello stato, non è lontana dal confine 
con il Sudafrica che è il paese africano 
che ha registrato il più alto numero di 
contagi confermati (all’11 novembre, 
740.254 casi e 19.951 decessi legati 
a complicanze da coronavirus). Quan-
do il Sudafrica ha deciso di chiudere 
le frontiere e di attivare il lockdown 
nazionale a partire dalla mezzanotte 
del 26 marzo, in pochi giorni miglia-
ia di mozambicani residenti in Suda-
frica hanno deciso di rientrare in pa-
tria per ritornare nelle loro comunità 
di origine. In quei giorni la preoccupa-
zione per la potenziale diffusione del 
Covid-19 in Mozambico è stata davve-
ro elevata. Indubbiamente tutte le mi-
sure di contenimento prese dal Gover-
no mozambicano sono servite e servo-
no tuttora, ma è anche assai probabile 
che il numero dei casi ufficiali non rap-
presenti la reale circolazione del virus 
nel paese. Potrebbe essere un nume-
ro sottostimato, tenendo conto dei po-
chi test effettuati e della probabile esi-
stenza di casi asintomatici”.

Un sistema sanitario precario
Solo un laboratorio poteva con-

fermare la positività al virus a livello 
nazionale (il laboratorio dell’Institu-
to Nacional de Saúde) e il 21 marzo il 
Ministero della sanità aveva dichiara-
to che nel paese c’erano solo 34 respi-
ratori funzionanti nel sistema sanitario 
pubblico e 2.000 kit per diagnostica-
re il nuovo coronavirus. Ma il proble-
ma è molto più radicato: statistiche di-

mostrano come i medici in Mozambi-
co siano 1 ogni 10.000 abitanti. Di con-
seguenza, anche se ci fossero stati più 
respiratori, probabilmente sarebbero 
mancati i medici in grado di utilizzar-
li. Questa pandemia ci fa capire ancor 
più come sia fondamentale investire 
nel settore sanitario e nella formazio-
ne di medici e infermieri. Il Cesvitem, 
attraverso il progetto “Borse Futuro”, 
che elargisce borse di studio per stu-
denti meno abbienti, ha sostenuto gli 
studi universitari di Alima e Marimbíq-
ue, che nel 2015 e 2017 si sono laurea-
ti in Medicina e attualmente stanno la-
vorando rispettivamente all’Ospedale 
Centrale di Maputo e all’Ospedale Ge-
nerale di Mavalane. Speriamo che altri 
giovani seguano il loro esempio. Il no-
stro sistema sanitario è ancora molto 
fragile non solo per la ridotta disponi-
bilità di professionisti sanitari, ma an-
che per la carenza di attrezzature, kit 
diagnostici, dispositivi di protezione 
individuale per il personale. Proprio 
per questo motivo, per evitare un di-
sastro nel malaugurato caso che i nu-
meri attuali dei contagi dovessero sa-
lire, bisogna puntare moltissimo sulla 
prevenzione.

La prevenzione
Già da marzo in Mozambico si fan-

no campagne di sensibilizzare per 
spingere i cittadini a rispettare il di-
stanziamento sociale, utilizzare le ma-
scherine e lavarsi spesso le mani. Sem-
brano tutti consigli ovvi, ma non è fa-
cile in certi contesti, dove spesso non 
esiste un metro di distanza nemme-
no fra una baracca e l’altra, o in luo-
ghi dove le persone vivono comunque 
in abitazioni congestionate, con uno 
scarso e irregolare accesso all’acqua e 
a latrine decenti. 

Il virus non ha cambiato solo le 
abitudini sociali, ma anche l’approccio 
con i beneficiari dei progetti. Noi del 
Cesvitem, nell’ambito dei progetti di 
sostegno a distanza, possiamo contare 
sugli operatori sociali che lavorano con 
noi nei quartieri marginali di Maputo. 
Loro sono stati formati per diffondere 
messaggi di sensibilizzazione sul coro-
navirus durante le loro visite domici-
liari ai beneficiari, sempre nel rispetto 
del distanziamento sociale. Anche at-
traverso il Progetto Sub-Urb stiamo re-
alizzando, in sinergia con i nostri par-
tner, attività di sensibilizzazione ed 
educazione igienico-sanitaria con la 
consegna di kit igienici e la diffusio-
ne di video e messaggi tramite grup-
pi Whatsapp.

Il domani
Sicuramente questa pandemia 

avrà pesanti ripercussioni sociocultu-
rali, economiche e politiche a livello 
planetario. Quando terminerà, il mon-
do non sarà più lo stesso. Ne usciremo, 
e abbiamo la possibilità di uscirne mi-
gliori, con una maggior consapevolez-
za: siamo parte di un’unica grande co-
munità e dobbiamo ripensare al no-
stro modo di vivere prospettando un 
futuro diverso.	 y

IL COVID-19 
IN MOZAMBICO 

Il coronavirus raccontato da Figuereido Rosario,
rappresentante del Cesvitem in Mozambico
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BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2019 (IMPORTI IN EURO)
Report e bilancio dettagliato alla pagina web www.cesvitem.org/it/chi-siamo/bilancio-report.asp

31/12/2019 31/12/2018
STATO PATRIMONIALE ATTIVO
B) Immobilizzazioni 240.042 255.789

Immateriali 3.596 3.788
Materiali 236.385 251.940
Finanziarie 61 61

C) Attivo circolante 1.662.276 2.239.832
Crediti 1.640.988 1.877.879
Disponibilità liquide 21.288 361.953

D) Ratei e risconti 362.938 388.827
Totale attivo 2.265.256 2.884.448

STATO PATRIMONIALE PASSIVO
A) Patrimonio netto 5.524 4.986
B) Fondi per rischi e oneri - -
C) TFR lavoro subordinato 113.831 108.968
D) Debiti 1.139.546 1.325.540

Debiti verso banche 309.290 285.272
Debiti verso altri finanziatori 60.000 50.000
Debiti verso fornitori 16.491 19.368
Debiti tributari 7.410 10.809
Debiti v/ ist. previdenza e sicur. sociale 6.007 10.730

Altri debiti 740.348 949.361
E) Ratei e risconti 1.006.355 1.444.954
Totale passivo 2.265.256 2.884.448

CONTI D’ORDINE
Sistema improprio dei rischi 55.800 64.735

RENDICONTO GESTIONALE (Linee guida Agenzia per le Onlus)
PROVENTI
A) Proventi da attività tipiche 924.183 860.183
B) Proventi da raccolta fondi 27.818 27.481
C) Proventi e ricavi da attività accessorie 30.546 43.224
D) Proventi finanziari e patrimoniali 1.581 1.339
Arrotondamenti 1 -
Totale proventi 984.129 932.227

ONERI
A) Oneri da attività tipiche 866.176 642.677
B) Oneri promozionali e di raccolta fondi 2.274 1.366
C) Oneri da attività accessorie 31.709 42.855
D) Oneri finanziari e patrimoniali 17.028 19.923
E) Oneri di supporto generale 66.406 225.100
Risultato positivo di gestione 536 305
Arrotondamenti - 1
Totale oneri 984.129 932.227

STATUTO
Modificato in Assemblea straordinaria dei Soci 
il 27/10/2020.

Costituzione e Denominazione
Art. 1 - È costituita ai sensi del D.lgs. 
03/07/2017 n° 117 (di seguito chiamato CTS 
o Codice del Terzo Settore) l’Associazione “CE.
SVI.TE.M. - Centro Sviluppo Terzo Mondo - 
Ente del Terzo Settore” in breve denominata 
“CE.SVI.TE.M. ETS”.
L’Associazione continuerà ad utilizzare l’acroni-
mo ONLUS e le disposizioni di carattere fiscale 
previste dal D.lgs. 4/12/1997 n°460 continua-
no a trovare applicazione, senza soluzione di 
continuità, fino a quando non saranno appli-
cabili le nuove disposizioni fiscali previste dal 
Codice, e comunque non prima del periodo di 
imposta successivo a quello di operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (di 
seguito chiamato RUNTS), in base a quanto 
disposto dall’art. 104, commi 1 e 2, del CTS e 
dall’art.5-sexies del D.L. n. 148/2017.
L’Associazione adotterà automaticamente l’a-
cronimo ETS (Ente del Terzo Settore) una volta 
che si verifichino le due condizioni poste dalla 
decorrenza del termine di cui all’articolo 104, 
comma 2 del CTS e all’iscrizione nel RUNTS.

Sede
Art. 2 - La sede legale è in Mirano (VE). L’Asso-
ciazione può istituire altre sedi amministrative 
e uffici in Italia e/o all’estero.

Scopo
Art. 3 - Il CE.SVI.TE.M. si ispira ai principi uni-
versali della fratellanza e della solidarietà 
umana, sanciti dalla Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani e da altre rilevanti dichiara-
zioni internazionali, e ad una visione del mon-
do egualitaria, al di là di ogni differenza raz-
ziale, religiosa e politica. L’Associazione non ha 
fini di lucro né appartenenze politiche o con-
fessionali e persegue esclusivamente finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, me-
diante lo svolgimento di una o più delle se-
guenti attività di interesse generale, come de-
scritte nell’art. 5 del CTS: d) educazione, istru-
zione e formazione professionale, ai sensi del-
la legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di in-
teresse sociale con finalità educativa; i) orga-
nizzazione e gestione di attività culturali, arti-
stiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e dif-
fusione della cultura e della pratica del volon-
tariato e delle attività di interesse generale di 

te sostituisce il Presidente in ogni sua attribu-
zione, ogni qualvolta questi sia impedito all’e-
sercizio delle proprie funzioni. Tutte le cariche 
sociali all’interno dell’Associazione sono gratu-
ite, salvo il rimborso delle spese documentate, 
sostenute per ragioni dell’incarico ricoperto. Il 
potere di rappresentanza attribuito agli ammi-
nistratori è generale. Le limitazioni del potere 
di rappresentanza non sono opponibili ai terzi 
se non sono iscritte nel RUNTS o se non si pro-
va che i terzi ne erano a conoscenza.

Consiglio di Amministrazione
Art. 11 - Il Consiglio di Amministrazione è vali-
damente costituito con la presenza della metà 
più uno dei Consiglieri in carica.
Art. 12 - Il Consiglio di Amministrazione ha il 
potere di compiere tutti gli atti necessari per 
l’attuazione dello Statuto e delle delibere 
dell’Assemblea e ogni altra operazione neces-
saria allo svolgimento degli scopi associativi.
In particolare, il Consiglio di Amministrazione 
provvede a: a. garantire l’esecuzione delle li-
nee programmatiche dell’Assemblea; b. predi-
sporre le relazioni consuntive sull’attività svol-
ta e il programma delle attività per il nuovo 
anno, da sottoporre annualmente all’approva-
zione dell’Assemblea dei soci congiuntamen-
te al bilancio consuntivo, al bilancio preventi-
vo e al bilancio sociale qualora venga supera-
to il limite dimensionale di cui all’art. 14 del 
CTS; c. esaminare gli argomenti da sottopor-
re all’Assemblea; d. deliberare l’ammissione/
esclusione dei soci; e. procedere all’assunzio-
ne del personale; f. individuare le eventuali at-
tività diverse, secondarie e strumentali rispet-
to alle attività di interesse generale.
Art. 13 - Il Consiglio di Amministrazione si ri-
unisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga 
opportuno o gliene facciano richiesta almeno i 
due terzi dei Consiglieri. Le convocazioni devo-
no essere fatte dal Presidente o, in caso di sua 
assenza, dal Vice Presidente e devono essere 
spedite con almeno 7 (sette) giorni di anticipo 
sulla data stabilita per l’adunanza, o, in caso di 
urgenza, almeno 2 (due) giorni prima a mez-
zo fax o e-mail o altro mezzo di comunicazione 
che dia la certezza dell’effettiva ricezione da 
parte del destinatario, nella lettera devono es-
sere indicati il giorno l’ora e il luogo della riu-
nione nonché l’ordine del giorno. Ad ogni riu-
nione, su proposta del Presidente, si provvede 
alla nomina di un Segretario, che redige il ver-
bale e lo controfirma con il Presidente. Il libro 
dei verbali del Consiglio di Amministrazione è 
custodito presso la sede dell’Associazione ed è 
a disposizione dei Soci.

Presidente
Art. 14 - Il Presidente svolge le seguenti fun-

zioni: a. ha la rappresentanza legale a tutti gli 
effetti di fronte ai terzi e in giudizio; b. convo-
ca e presiede le Assemblee dei soci e le riunio-
ni del Consiglio di Amministrazione.

Organo di controllo
Art. 15 - L’organo di controllo, anche mono-
cratico, è nominato dall’Assemblea quando 
siano superati i limiti dimensionali previsti 
dall’art.30 del CTS. L’organo di controllo vigi-
la sull’osservanza della legge e dello statuto e 
sul rispetto dei principi di corretta amministra-
zione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile e sul 
suo concreto funzionamento. L’organo di con-
trollo esercita inoltre compiti di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale ed attesta che il bilan-
cio sociale sia stato redatto in conformità alle 
linee guida di cui all’articolo 14 del CTS.

Revisore legale dei conti
Art. 16 - L’Assemblea dei soci provvede, nei 
casi previsti dalla legge, alla nomina del Revi-
sore dei Conti o una società di revisione lega-
le iscritti nell’apposito registro qualora superi 
per due esercizi consecutivi due dei limiti di-
mensionali previsti dall’art.31 del CTS. Al Re-
visore spetta il controllo della tenuta dei li-
bri contabili e del bilancio, accompagnato da 
idonea relazione da presentare annualmente 
all’Assemblea. L’incarico del Revisore dei Conti 
è incompatibile con la carica di Consigliere, ma 
può essere esercitato dall’Organo di controllo 
se costituito da revisori legali iscritti nell’appo-
sito registro.

Patrimonio ed Entrate Sociali
Art. 17 - Il patrimonio dell’Associazione è co-
stituito da: a) beni mobili e immobili di pro-
prietà dell’Associazione; b) eventuali fondi di 
riserva costituiti con le eccedenze di Bilancio; 
c) eventuali donazioni e lasciti testamentari.
Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per 
lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale.
Le entrate dell’Associazione sono costituite 
da: 1) eventuali quote associative annue; 2) 
sovvenzioni, erogazioni o contributi pubblici 
e privati; 3) proventi da attività raccolta fondi;
4) eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre 
entrate comunque denominate; 5) da ogni al-
tra eventuale entrata derivante da attività di 
interesse generale o ad esse strumentali e se-
condarie.
Spetta all’Assemblea stabilire l’eventuale am-
montare della quota associativa annua di iscri-
zione all’Associazione. È facoltà degli aderen-
ti all’Associazione effettuare versamenti ulte-
riori rispetto a quelli annuali. I versamenti al 

fondo di dotazione possono essere di qualsi-
asi entità, fatti salvi i versamenti minimi de-
terminati per l’iscrizione annuale, e sono ver-
samenti comunque a fondo perduto; i versa-
menti non sono quindi rivalutabili né ripetibi-
li in nessun caso. Pertanto, nemmeno in caso 
di scioglimento o di estinzione dell’Associazio-
ne, né in caso di morte, recesso o esclusione 
dall’Associazione, può farsi luogo alla richiesta 
di rimborso di quanto versato all’Associazione 
a titolo di versamento al fondo di dotazione. In 
generale, è vietata la distribuzione, anche in-
diretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e ri-
serve comunque denominate a fondatori, as-
sociati, lavoratori e collaboratori, amministra-
tori ed altri componenti degli organi sociali, 
anche nel caso di recesso o di ogni altra ipote-
si di scioglimento individuale del rapporto as-
sociativo, salvo che la destinazione o la distri-
buzione non siano imposti per legge.

Esercizio Sociale
Art. 18 - L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 
31 dicembre di ogni anno. Per ogni esercizio 
vi è l’obbligo di redigere un bilancio preven-
tivo e un bilancio consuntivo. Il bilancio indi-
ca la situazione economica, finanziaria e patri-
moniale dell’ente e comprende la relazione di 
missione, che illustra le poste di bilancio, l’an-
damento economico e dell’ente e le modalità 
gestionali di perseguimento delle finalità sta-
tutarie, con menzione del carattere strumen-
tale e secondario delle eventuali attività di-
verse rispetto a quelle di interesse generale. 
Qualora venga superato il limite dimensiona-
le di cui all’art. 14 del CTS, l’Associazione pre-
dispone, deposita presso il RUNTS e pubblica 
sul proprio sito, a cura del Presidente, il bilan-
cio sociale redatto secondo linee guida adot-
tate con decreto del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali. Il Consiglio di Amministra-
zione predispone il bilancio consuntivo dell’e-
sercizio precedente e il bilancio preventivo da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea 
nella prima riunione utile e comunque entro 
i termini previsti all’art. 9. I bilanci devono re-
stare depositati presso la sede dell’Associazio-
ne nei 15 (quindici) giorni che precedono l’As-
semblea convocata per la loro approvazione, 
a disposizione di tutti coloro che abbiano mo-
tivato interesse alla loro lettura. La richiesta di 
copie è soddisfatta dall’Associazione a spese 
del richiedente.

Avanzi di gestione
Art. 19 - All’Associazione è vietato distribui-
re, anche in modo indiretto, utili o avanzi di 
gestione comunque denominati, nonché fon-
di, riserve o capitale durante la vita dell’Asso-
ciazione stessa, a meno che la destinazione o 

la distribuzione non siano imposte per legge 
o siano effettuate a favore di altre Organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) - 
fino a quando non saranno applicabili le nuo-
ve disposizioni fiscali previste dal CTS secon-
do le condizioni richiamate all’art.1 del pre-
sente statuto - o di Enti del Terzo Settore dal 
momento in cui sarà operativo il RUNTS, che 
per legge, statuto o regolamento facciano par-
te della medesima e unitaria struttura. L’Asso-
ciazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli 
avanzi di gestione per la realizzazione delle at-
tività di interesse generale o di quelle diver-
se, secondarie e strumentali rispetto ad esse.

Libri sociali
Art. 20 - L’Associazione ha obbligo della tenu-
ta dei seguenti libri sociali: a. il libro degli as-
sociati; b. il libro dei volontari che svolgono le 
attività in modo non occasionale; c. il libro del-
le adunanze e delle deliberazioni delle assem-
blee; d. il libro delle adunanze e delle delibe-
razioni del Consiglio di Amministrazione o di 
eventuali altri organi sociali.
I libri di cui alle lettere a), b) e c) sono tenuti a 
cura del Consiglio di Amministrazione. I libri di 
cui alla lettera d), sono tenuti a cura dell’orga-
no a cui si riferiscono.

Durata
Art. 21 - La durata della presente Associazio-
ne è illimitata.
Scioglimento, trasformazione, fusione 

o scissione
Art. 22 - Lo scioglimento, la trasformazione, 
la fusione o la scissione dell’Associazione do-
vranno essere deliberati con il voto favorevo-
le di almeno i tre quarti degli associati dall’As-
semblea. In caso di suo scioglimento, per qual-
siasi causa, l’Associazione ha l’obbligo di devol-
vere il suo patrimonio ad altre Organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale (ONLUS) o a fini 
di pubblica utilità, sentito l’organismo di con-
trollo di cui all’art. 3, comma 190, della leg-
ge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa de-
stinazione imposta dalla legge, fino a quando 
non saranno applicabili le nuove disposizioni 
fiscali previste dal CTS secondo le condizioni 
richiamate all’art.1 del presente statuto. Dal 
momento in cui sarà operativo il RUNTS, il pa-
trimonio residuo sarà devoluto, previo pare-
re positivo del RUNTS e salva diversa destina-
zione imposta dalla legge, ad altri Enti del Ter-
zo settore secondo le disposizioni statutarie o 
dell’organo sociale competente o, in mancan-
za, alla Fondazione Italia Sociale.
Rinvio
Art. 23 - Per tutto quanto non previsto nel pre-
sente Statuto, si deve far riferimento alle nor-
me vigenti.	 n

VOCI DAL NORD

APPROVATO 
IL NUOVO STATUTO

Il Cesvitem si adegua al Codice del Terzo Settore per garantirsi 
la piena operatività istituzionale

cui al presente articolo; n) cooperazione allo 
sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, 
n. 125, e successive modificazioni; r) acco-
glienza umanitaria ed integrazione sociale dei 
migranti; v) promozione della cultura della le-
galità, della pace tra i popoli, della nonviolen-
za e della difesa non armata; w) promozione 
e tutela dei diritti umani, civili, sociali e poli-
tici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 
utenti delle attività di interesse generale di cui 
al presente articolo, promozione delle pari op-
portunità e delle iniziative di aiuto reciproco, 
incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 
27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i grup-
pi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, com-
ma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
In particolare, nell’ottica di contribuire alla co-
struzione di un futuro di giustizia e benessere 
condiviso, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, l’Associazione si propone di: - progettare, 
promuovere e realizzare interventi per favori-
re l’autosviluppo delle popolazioni dei Paesi in 
via di sviluppo, inteso come cambiamento e 
miglioramento delle condizioni di vita presen-
ti e future basato su una presa di coscienza di 
sé stessi, delle proprie potenzialità e delle pro-
prie necessità, agendo di conseguenza in una 
logica di partenariato con Associazioni, Enti e 
Istituzioni locali; - realizzare attività di selezio-
ne, formazione e invio di volontari e cooperan-
ti nell’ambito di progetti promossi dall’Associa-
zione; - promuovere il dialogo tra culture, in-
teso come rafforzamento della conoscenza e 
della solidarietà reciproci fra i popoli e basa-
to sul riconoscimento e sul rispetto dei valo-
ri culturali, umani e religiosi di cui ognuno è 
portatore; - promuovere una cultura della so-
lidarietà basata sul riconoscimento dei bisogni 
del Sud del mondo e delle responsabilità ver-
so le generazioni future, favorendo lo scambio 
di idee e di esperienze sui temi dell’educazio-
ne allo sviluppo e della cooperazione interna-
zionale; - organizzare, in Italia e all’estero, cor-
si di formazione e aggiornamento per docen-
ti delle scuole di ogni ordine e grado, volti alla 
diffusione di una cultura multietnica e multi-
razziale; - sostenere attività e progetti di for-
mazione professionale e promozione sociale 
di cittadini dei Paesi in via di sviluppo, in loco 
e in Italia; - promuovere iniziative di accoglien-
za delle persone migranti, favorendone l’inte-
grazione nel tessuto sociale ed economico del 
nostro Paese.
L’Associazione può esercitare anche attivi-
tà di raccolta fondi in conformità alle disposi-

zioni contenute nell’art. 7 del D.Lgs 117/2017. 
L’Associazione può svolgere attività diverse 
da quelle sopra indicate purché secondarie e 
strumentali o di quelle accessorie a quelle sta-
tutarie, in quanto integrative delle stesse.

Soci
Art. 4 - Sono soci dell’Associazione, senza li-
mitazioni con riferimento alle condizioni eco-
nomiche e discriminazioni di qualsiasi natu-
ra, persone fisiche e giuridiche, la cui doman-
da di ammissione verrà accettata dal Consiglio 
di Amministrazione e che verseranno la quo-
ta associativa eventualmente stabilita dal Con-
siglio di Amministrazione. La domanda di am-
missione deve recare la dichiarazione di condi-
videre le finalità che l’Associazione si propone 
e l’impegno ad approvarne e osservarne Sta-
tuto e Regolamenti. La domanda di ammissio-
ne va presentata al Consiglio di Amministra-
zione che delibera sull’ammissibilità del richie-
dente. La delibera viene comunicata all’inte-
ressato e annotata sui libri sociali. Il Consiglio 
di Amministrazione comunica all’interessato 
entro sessanta giorni dalla ricezione della do-
manda di ammissione l’eventuale delibera di 
rigetto. Chi ha proposto la domanda può entro 
sessanta giorni dalla comunicazione della de-
liberazione di rigetto chiedere che sull’istanza 
si pronunci l’Assemblea in occasione della pro-
pria successiva convocazione, se non apposi-
tamente convocata. L’adesione all’Associazio-
ne è a tempo indeterminato e non può esse-
re disposta per un periodo temporaneo, fer-
mo restando in ogni caso il diritto di recesso.
L’adesione all’Associazione comporta per l’as-
sociato il diritto di voto nell’Assemblea, il di-
ritto di eleggere e di essere eletto alle cariche 
sociali ed il diritto di esaminare i libri sociali.
Chiunque aderisca all’Associazione può, in 
qualsiasi momento, notificare la sua volontà di 
recedere dal novero dei partecipanti all’Asso-
ciazione. La domanda di recesso ha effetto im-
mediato nel momento in cui viene presentata 
al Consiglio di Amministrazione.
Art. 5 - La qualità di socio può venire meno per 
i seguenti motivi: a. per dimissioni; b. per de-
cadenza e cioè per la perdita di qualcuno dei 
requisiti in base ai quali è avvenuta l’ammis-
sione; c. per morosità nel versamento del-
la quota associativa annuale eventualmente 
stabilita dal Consiglio di Amministrazione. L’e-
sclusione di un socio per i motivi di cui ai pun-
ti b) e c) è proposta dal Consiglio di Ammini-
strazione. Il socio sottoposto al provvedimen-
to ha facoltà di presentare le sue motivazioni 

all’Assemblea dei soci, a cui spetta, in occasio-
ne della prima riunione utile, la decisione fina-
le e insindacabile.

Organi sociali
Art. 6 - Sono Organi dell’Associazione:
a. l’Assemblea dei soci; b. il Consiglio di Ammi-
nistrazione; c. il Presidente; d. l’Organo di con-
trollo nei casi previsti dall’art. 30 comma 1 del 
CTS; e. il Revisore legale dei Conti nei casi pre-
visti dall’art.31 comma 1 del CTS.

Assemblea
Art. 7 - L’Assemblea è costituita da tutti i soci. 
Ogni socio potrà essere rappresentato da un 
altro socio, a mezzo delega scritta. Ciascun so-
cio ha diritto a un solo voto.
Art. 8 - La convocazione dell’Assemblea deve 
effettuarsi dal Presidente a mezzo lettera o fax 
o e-mail o altro mezzo di comunicazione che 
dia la certezza dell’effettiva ricezione da par-
te del destinatario, inviata ai soci almeno 15 
(quindici) giorni prima della data fissata per la 
prima adunanza. Nella lettera devono essere 
indicati il giorno, l’ora e il luogo della riunione, 
nonché l’ordine del giorno. L’Assemblea è pre-
sieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza 
o impedimento, dal Vice Presidente; in man-
canza di quest’ultimo, su designazione dei pre-
senti, da un altro membro del Consiglio di Am-
ministrazione. Ad ogni riunione, su proposta 
del Presidente, si provvede alla nomina di un 
Segretario, che redige il verbale e lo controfir-
ma con il Presidente. Il libro dei verbali dell’As-
semblea è custodito presso la sede dell’Asso-
ciazione ed è a disposizione dei Soci.
L’Assemblea è validamente costituita ed è atta 
a deliberare qualora: 1. in sede ordinaria: a. 
in prima convocazione siano presenti almeno 
la metà più uno dei suoi membri, b. in secon-
da convocazione qualunque sia il numero dei 
presenti. L’adunanza di seconda convocazione 
non può svolgersi nello stesso giorno fissato 
per la prima convocazione. 2. In seduta stra-
ordinaria, l’Assemblea è validamente costitui-
ta ed è atta a deliberare qualora siano presenti 
almeno tre quarti dei suoi membri.
Art. 9 - L’Assemblea Ordinaria viene indetta al-
meno due volte all’anno, per l’approvazione 
del bilancio consuntivo entro 120 giorni dal 
termine dell’esercizio e per l’approvazione del 
bilancio preventivo entro il 31 ottobre.
Essa inoltre provvede: a. alla nomina e/o alla 
revoca delle cariche sociali; b. stabilisce l’even-
tuale quota associativa annuale; c. a delibera-
re sulle direttive di ordine generale dell’Asso-
ciazione e sull’attività da essa svolta e da svol-
gere nei vari settori di competenza; d. delibera 
sulla responsabilità dei componenti degli or-
gani sociali e promuove azione di responsabili-
tà nei loro confronti; e. approva l’eventuale re-
golamento dei lavori assembleari; f. sugli altri 
oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitu-
tivo o dallo statuto alla sua competenza; g. a 
deliberare su ogni altro argomento sottoposto 
alla sua deliberazione.
L’Assemblea Straordinaria provvede a delibe-
rare: a. sulle modifiche da apportare allo Sta-
tuto (con voto favorevole della maggioranza 
dei presenti); b. sullo scioglimento, la trasfor-
mazione, la fusione o la scissione dell’Associa-
zione, sulla nomina del liquidatore e sulla con-
seguente devoluzione del patrimonio, con le 
maggioranze di cui all’articolo 20.
Art. 10 - L’Associazione è amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione, composto da un 
minimo di tre a un massimo di undici mem-
bri, eletti tra i soci dell’Assemblea dei soci stes-
si per la durata di tre anni. I Consiglieri sono 
rieleggibili. In caso di cessazione o di revoca 
da parte dell’Assemblea di uno dei Consiglieri, 
questi viene sostituito con un nuovo Consiglie-
re, eletto alla prima riunione utile dall’Assem-
blea dei soci, in modo da mantenere inalterata 
per l’intero mandato la composizione quanti-
tativa del Consiglio. Il Consiglio di Amministra-
zione, alla prima riunione utile, elegge il Pre-
sidente e il Vice Presidente, da scegliersi tra i 
membri del Consiglio stesso. Il Vice Presiden-

Lo scorso 27 ottobre si è tenuta l’Assemblea straordinaria dei Soci dell’Associazione. Nella riunione è stato approvato il 
nuovo statuto ai sensi del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117), delle successive disposizioni integrati-
ve e correttive (D. Lgs. 3 agosto 2018 n. 105) e in conformità con la circolare ministeriale n. 20 del 27 dicembre 2018, 

con oggetto “Codice del terzo settore. Adeguamenti statutari”.
L’adeguamento statutario permette l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (Runts) che serve a dare 

pubblicità dell’esistenza di un Ente di Terzo Settore (Ets) e di alcuni dati fondamentali riguardanti la sua struttura e attivi-
tà. Esso ha quindi una funzione di trasparenza e di certezza del diritto. Il Runts è istituito presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali (gestito operativamente tramite uffici regionali e un ufficio statale) e sostituisce la pluralità di registri 
speciali previsti dalla vecchia disciplina.

L’iscrizione nel Runts dà la possibilità di stipulare convenzioni con amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di at-
tività o servizi sociali di interesse generale in favore di terzi e dà diritto ad accedere alle agevolazioni previste per il terzo 
settore. C’è anche un risvolto fiscale per i sostenitori del Cesvitem: sono state introdotte nuove regole più vantaggiose per 
le erogazioni in denaro o natura elargite a Ets riconosciuti.	 n
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ENERGY WITH AFRICA

POZZI CIAD BORSE FUTURO

Per continuare a costruire assieme un mondo più equo e giusto, un pezzo per volta
UN CANTIERE SEMPRE APERTO

ENERGY WITH AFRICA

FONDO NATALE 2020 BORSE FUTURO

La Guinea è uno dei paesi più poveri del mondo nella 
classifica dell’Indice di sviluppo umano. Energy with 
Africa punta a creare le condizioni per l’avvio di processi 
di sviluppo sostenibile nella Regione di Labé basati 
sulla diffusione dell’energia fotovoltaica, coinvolgendo 
l’università locale.

In Mozambico lo stato di emergenza nazionale, a causa 
della pandemia del Covid-19, non è ancora terminato. Il 
sostegno alimentare è fondamentale per i nuclei familiari 
che vivono in condizioni di vulnerabilità, per far fronte 
all’aumento dei prezzi e alla diminuita disponibilità di 
alcuni generi alimentari.

Il Fondo Borse Futuro nasce con lo scopo di raccogliere 
donazioni libere a favore delle borse di studio 
universitarie. Dal 2012 il Cesvitem ha accompagnato al 
diploma di laurea tredici studenti tra Perù e Mozambico. 
Per far crescere i Paesi del Sud del mondo bisogna partire 
dai loro giovani. 

VUOI CONTRIBUIRE A REALIZZARE 
I NOSTRI PROGETTI?

- bollettino postale c/c 10008308

- bonifico bancario

-	 Banco BPM
	 Iban IT71A0503436190000000005675

-	 Intesa Sanpaolo
	 Iban IT07S0306936193100000011634

Intestati a: Cesvitem Onlus 
via Mariutto 68 - Mirano (VE)

Paypal www.cesvitem.org/it/donazioni

Causali: Fondo Natale 2020,  Borse Futuro, 
CyC II, Radio Monapo, Energy with Africa

Compri i regali di Natale online?
Con Helpfreely sostieni il Cesvitem!

SENZA COSTI AGGIUNTIVI - INFO WWW.CESVITEM.ORG O HELPFREE.LY/J30896

1. Iscriviti
gratuitamente
a helpfreely.org 
e abbina il tuo 
profilo al Cesvitem

2. Compra
come di consueto
negli oltre 5.000
negozi online
convenzionati

3. Dona in 
automatico
una percentuale 
�della tua spesa
al Cesvitem

POZZI CIADCYC II
In Perù i Clubes de madres rappresentano un punto di 
riferimento per i bambini residenti nelle periferie, vittime 
di condizioni precarie e instabili sia in ambito alimentare 
che scolastico. Cuaderno y Comida II cerca di contrastare 
questa situazione, implementando i servizi forniti nelle 
strutture gestite da madri volontarie.

Il Natale rinnovi i cuori, 
susciti il desiderio di costruire
un futuro più fraterno e solidale,
porti a tutti gioia e speranza.
Buone feste con il mondo! 

ENERGY WITH AFRICARADIO MONAPO
Le radio comunitarie sono fondamentali per la diffusione 
di informazioni sulla prevenzione del Covid-19 anche fra 
le comunità più remote delle zone rurali del Mozambico. 
Radio Monapo trasmette aggiornamenti quotidiani 
sull’attuale pandemia nell’ambito dei suoi notiziari, 
trasmessi sia in lingua portoghese sia in lingua macua.

Cesvitem
Onlus


